RELAZIONE ATTIVITA’ DI PROMOZIONE alla SALUTE ed EDUCAZIONE SANITARIA dell’ASL VC per l’A.S. 2014/15

(setting SCUOLA)

Titolo Progetto:      sportello psicologico

Obiettivo Generale:  promozione del benessere psico-relazionale e sostegno al percorso di sviluppo dell’adolescente.

Obiettivi specifici: - Offrire spazi di consultazione psicologica a studenti, insegnanti e genitori;

- Sostenere gli insegnanti nell’affrontare situazioni individuali o di gruppo connotate

da grande disagio o difficoltà;

- Contribuire allo sviluppo della capacità di riflessione e di ascolto dei propri stati

emotivi interni;

- Orientare studenti e genitori verso i Servizi Sanitari competenti a seconda della

problematica emersa;

· Relazione sintetica sulle attività programmate e svolte  nel corso dell’A.S. 2014/15:

L’attività consiste in colloqui psicologici individuali e/o a piccoli gruppi, con ragazzi, genitori, insegnanti.All’inizio dell’A.S. lo psicologo prende contatti con gli Istituti che hanno aderito e concorda le modalità di realizzazione. 

Le scuole in cui l’intervento si è attivato sono state le seguenti:

Distretto Nord: Istituto “Lancia” - IPSIA Borgosesia ; Liceo delle Scienze Applicate ed Istituto per Geometri “Mercurino” Gattinara;  Istituto Alberghiero IPSSAR Varallo Sesia. Distretto Sud: Liceo scientifico “Avogadro”; Liceo Classico “Lagrangia; Istituto “Rosa Stampa”; ITIS “Faccio”; IPSIA “Lombardi”; Istituto Professionale “Lanino”; Istituto Tecnico “Cavour”; Istituto Tecnico “Calamandrei”. Le attività si sono svolte da novembre 2014 a maggio 2015.

Per tutti gli istituti, in caso di necessità, si è attivata la rete territoriale (servizi sociali, servizi specialistici territoriali....) per segnalazioni, raccolta informazioni, confronti, passaggio ad altro servizio per eventuale presa in carico.

· Destinatari:

I destinatari finali sono stati ragazzi delle scuole secondarie di 2° grado e loro genitori:  N. 46 ragazzi (per 79 colloqui individuali) e 1 mamma (per 1 colloquio).

Gli insegnanti coinvolti, destinatari intermedi, sono stati i referenti alla salute dei singoli Istituti, che hanno svolto il lavoro di raccordo tra la scuola ed il Servizio di Psicologia. Altri insegnanti coinvolti sono coloro che si sono attivati su situazioni specifiche, per segnalazione, richieste, ecc.

N. 13 insegnanti referenti (uno per ogni istituto coinvolto) e N. 10 insegnanti per altre situazioni specifiche, per un totale di N. 23 insegnanti e N. 100 contatti. 

· Numero di ore singolo intervento: poiché la presenza dell'operatore è stata concordata sulla base delle richieste, non si è dato un limite orario, ma ci si è adoperati per soddisfare tutte le richieste della giornata, variando la permanenza da una sola ora, ad un massimo di 5.

· Numero di edizioni: 52

· Carichi di lavoro: 

Due psicologi hanno impiegato circa 120 ore comprensive anche di lavoro di rete sul territorio e lavoro di segreteria, per raccordi, contatti, telefonate, mai e discussione casi.

· Breve valutazione dei risultati di processo e di impatto per la salute:

Valutazione qualitativa attraverso i docenti referenti per l’attività che si ritengono soddisfatti dell'esperienza ed interessati a riproporla per il prossimo anno scolastico.

· Punti di forza: 

 la continuità dell'attività di sportello nel corso dell'intero anno scolastico ha permesso di creare un   punto di riferimento per i ragazzi, che hanno usufruito volentieri di questo spazio a loro dedicato. Anche i professori e i Dirigenti Scolastici hanno un riferimento preciso a cui rivolgere in prima battuta istanze di tipo psicologico.  

· Criticità: comunicazione Scuola/ASL VC non sempre efficace nonostante vengano utilizzati tutti i canali di comunicazione (telefono, mail e sms).

· Risorse e alleanze interne e/o esterne: 

lo sportello psicologico rappresenta una delle articolazioni dell'offerta dell'ASL VC diretta al sostegno alla crescita degli adolescenti nell'ottica di prevenire la formazione di sindromi di sofferenza psicologica con sintomi strutturati. Il lavoro svolto dagli psicologi nello Sportello si integra con lo Spazio d'ascolto/CIC del SerD e con gli interventi ambulatoriali, sempre in quest'ambito del Servizio di Psicologia e della Neuropsichiatria Infantile. L'alleanza sviluppata nel corso degli anni con il SerD permette di offrire interventi di taglio diverso (psicologico o educativo) modulato in base alla richiesta dell'adolescente o filtrato dall'insegnante referente per la salute dell'Istituto.



